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VENEZIA — Il 2 febbraio prossimo la Montedison non potrà 
più scaricare nell'Adriatico l gessi, pari a clrcn l ^30 ooo ton
nellate annue A meno che non Intervengo un decreto di 
proroga da parie del ministero dell Ambiente 

Un provvedimento questo che è possibile se, come ha af
fermato II ministro De Lorenzo In Regione Veneto provi edi
ra entro tuie dota a varare una nuova delibera che Indichi 
nella località della Malcontenta, alla periferia di Mestre la 
nuova discarica Non basta dovranno anche muoversi il mi
nistero della Marina mercantile, al quale spella il parere 
i-ugll effetti doli attuale discarica a mare, e l'Usa, I Istituto di 
ru crche sulle acque, colleguta al ministero della Sanila 

Se queste sono le ultime novità, destinato a creare nuove 
prospettive all'annoso problema, e anche vero che sul proble
ma del gessi a Venezia, e nella regione, c'è In corso un ampio 
dibattito II fatto nuovo, comunque, è che non si parla pm di 
Marcon, quale sede di discarica 

Per Michele Vlancllo, della segreteria della Federazione 
comunista veneziana, l) problema b abbastanza semplice sia 
pure con una complessità di fondo -I comunisti — sottolinea 
Vlancllo — sono an?itutto contrari ad uno proroga della II-
con?a a scaricare in moro che non sia flnalte/ala ad un pro
getto di riciclaggio dei gessi. In altro parolo il Pel e netta
mento contrario a proroghe «tappabuchi* por non risolvere 
nulla, ma con molta fermezza è disponibile a valutare un'Ipo
tesi che parta dal presupposto che gli scarichi a mare devono 
In prospettiva cessare e che contemporaneamente indichi 
chiaramente CORO SI debba fare di questi gessi 

Creare una discarica a terra? Va bene, ma si deve sapere 
che comunque I gessi vanno trattati e riciclati Dove farla poi 
e un altro problema «Premesso che non spetta a noi dare 
Indicazioni di questo genero — continua Vlancllo — In quan
to questo è un preciso compito della Regione Veneto, diciamo 
che ci riserviamo II diritto di valutare. In base al risultati 
dello studio sull'Impatto ambientalo, la bontà o meno della 
scelta I comunisti, inoltre, ritengono che la discarica a terra 
non debba essere concepita come una ammucchiata di rifiu
ti, quanto una sorta di miniera da utilizzare attraverso il 
riciclaggio del gessi* 

La località indicata finora dalla Regione Veneto, come si e 
detto, è quella di Marcon, un centro di poco più di 10 mila 
abitanti a una quindicina di chilometri da Mestre Marcon 
attualmente è retta da una amministrazione Pat-De. con sin
daco socialista e ha dotto di no alla discarica Montcdlson 
L'intero Consiglio comunale si è schierato all'unanimità con
tro la scelta della Regione Per capirò meglio l'Intera vicenda, 
va osservato che la cittadina comprendo una serie di cavo 
dallo quali II Plano regolatore generale, approvato dal Consi
glio comunale e ratificato dalla Regione Veneto, preveda la 
e rea alone di un'oasi naturalo Da qui la contraddicono dolio 
Giunta regionale che mentre da una parte ha approvato l 
vincoli ambientali dall'altra II nega proponendo Marcon qua
le sede di discarica 

L'Indecisione della Regione Veneto — e 11 caso di ricordare 
cho la vicenda dei gessi Agrkmont rlsule a diversi anni fa e 
che non Al conta il tempo perso — evidenzia tutto un grovi
glio di questioni Ambientali, l'abbiamo detto, ma politiche e, 
In parltcolar modo, occupazionali 

Cosi ha fatto e cosa inten
do fare l'Agrimont — e 
quindi la Montcdlson — 
ptr ovviar* ad una situa* 
«Iona giuridicamente e «ce
ntramento compiei» qua
le it preterita lo imaltlmen-
10 del rifiuti nell'Alto 
Adriatico? 
La Montcdlson ha propo

sto e progettato soluzioni al
ternative alla discarica a 
mare, ha chiuso il reparto 
Ausidet od eliminerà nel 
1907 gli scarichi a mare del 
fluoroges.il Montofluos La 
riduzione complessivo degli 
scarichi a maro sarà quindi 
nell'ordine del 48%. La so-
dota ha inoltre partecipato 
attivamente alle ricerche su
gli usi alternativi del fosfo* 
gesut Noi ci siamo dunque 
adeguati olle indicazioni dot 
governo e dell'opinione pub
blica pur sapendo come tali 
rifiuti non siano inquinanti 

L'impianto Agrlmont, 
quando è sorto, era conside
rato lo stabilimento «ecologi» 
co« di Porto Marcherà per
che eliminava o riutilizzava 
fli acidi prodotti dalle altre 
ubbrlche Se, per assurdo, 

non ci venisse concessa la 
proroga, non venisse realiz
zata la discarica a terra e noi 
fossimo costretti a chiudere 
l'Agrimont. il problema eco
logico sarebbe molto più 
grave' ci troveremmo alle 
prese con gli acidi 

Iri.rtoitor Dell'Isola, ha af
fermalo che i sessi non so
no inquinimi- In base a 
quali dati scicrUlHcl si è 
giunti a tale conclusione'* 
Possiamo affermure che I 

dati riguardanti la concen
trazione di fosforo da ortofa-
sfatt nella zona delle discari
che risultano generalmente 
In accordo con quelli di altre 
zone dell'Adriatico Inoltre. 
le correnti delle acque sono 
tati da non poter ipotizzare, 
su queste basi, un'influenza 
significativa del gessi fosfo
rine! sulla quantità di fosfo
ro presente nelle acque co
stiero Questo scagiona gli 
scarichi Agrlmont dalla re
sponsabilità della cosiddetta 
«eutrofica zio ne» 

11 prelievo dei campioni di 
f itoplancton dalla zona di di
scarica e da altre di controllo 
non rivela differenze signifi
cative sotto il profilo qualita
tivo A livello quantitativo, 
invpce, nella ?ona di discari
ca e stato registrato un au
mento delie cellule di filo
plancton che tuttavia non è 
corto in rapporto con la 
quantità di fosforo presento 
nell'acqua Analoghi risulta
ti sono stati raggiunti per lo 
rooplancton Poiché, dun
que, lo acque nella zona di di
scarica sono in condizioni di 
ollgotrofia, non e realistico 

f ensarecheun apporto limi-
ito e discontinuo di fosforo 

possa dptprminnre, anche in 
futuro fenomeni di rutrofiz-
?fl?ione 

guanto allo popola?loni 
del fondo marino nella zona 
interessata alla discarica, si 
sono osservate diminuzioni 
nel numero delle specie ed il 
paesaggio da un popolamen
to tipico delle ronc sabbiose 
ad uno che ha tratti comuni 
con quello delle «ione fango
se Tale cambiamento ri-
spocchia soltanto le nuove 
cunttertstlche fisiche insor
te a sognilo degli scandii e 
non è indice di degrada/ione 
ambientate Inoltre lot tu-
mulo di metalli pesanti — 
specialmente mimino , 
piombo o cadmio — nella 
fauna litica è contenuto in 
valori normali per il Midi 
terraneo Concentrazioni più 
< levate della media si sono 
r i g i r a t e soprattutto ptr il 
mercurio, ma non ti sono da 
questo punto di vista diffe
renze tra la zom di discarica 
ed altre ?on< di mare cirri-

Scade la concessione per gli scarichi Montedison in Adriatico 

Porto Marghera: 
come smaltire 

quel fiume di gessi? 
Fra pochissimi giorni scadranno le proro
ghe delle licenze che concedono ad Agri-
mon i e Montofluos di Torto Marghera 
(en t rambe aziende del gruppo Montcdl
son) lo scarico a m a r e dei residui indu
striali, cioè gessi fluontici e fosforitici. Ma 
esiste un problema, apparen temente , in
sormontabile. Lntro la data di scadenza 
della concessione avrebbe dovuto essere 

pronta u n a discarica a terra , si diceva nel 
terri torio comunale di Marcon. Ma i pro
getti trasmessi dalla Regione Veneto al 
Fio per le necessarie valutazioni di impat
to ambienta lo e per il f inanziamento del
l'opera a t tendono ancora risposta. Cosi 
l 'Agrimont chiederà una ulteriore proro
ga per lo scarico in m a r e dei gessi. Nello 
stesso tempo anche la prospettiva della 

mega-discarica a terra suscita discussioni. 
Sulla vicenda abbiamo per tanto voluto 
sent ire le diverso posizioni, da un lato 
quella della Montedison at traverso un ' in
tervista rilasciata al periodico di informa
zione in te rna dal l ' amminis t ra tore delega
to dcl l 'Agnmont , Ettore Dell'Isola, e, dal
l'altro, con un sondaggio tra le forze politi
che, gli Enti locali e i e organizzazioni ter
ritoriali. 

f donate La presenza di me
nili pesanti In queste quan

tità non costituisce un ri
schio por la salute ed è da at
tribuire con maggioro pro
babilità all'effetto di vecchi 
scarichi di lavorazione di 
blenda e bauxite piuttosto 
che alla presenza di fosfo-
gessi, 

Il quadro generale è dun
que tranquillizzante, con 
tutto ciò la situazione e man
tenuta sotto costante con
trollo e analisi sono In corso 
per poter Intervenire tempe
stivamente in coso di muta-
mento del parametri fissati 

Nonostante ciò le proroghe 
•Ile licerne di scarico in 
mare stanno per Madore. 
Da quando e quali sol unio
ni alternative propone la 
Monlediton? 
Dal 1014 sono stati costi

tuiti due gruppi di lavoro in-
tcrdlvlslonall — uno per i fa-
sfogessl, l'altro por I fluoro-
sessi — incaricali di studiare 
tutte le possibili alternative 
alla discarica In mare o a ter
ra All'Inizio era stata propo
sta la restituzione del fosfo-
gessi al produttori di fosfati, 
ma già allora non si era rive
lata praticabile Per 1 fluoro-
gessi era stata studiata la 
possibilità della granulazio
ne ad uso del cementifici per 
applicazioni edili speciali il 
progetto è oggi In fase di rea
lizzazione e dovrebbe con
sentire l'eliminazione degli 
scarichi Montofluos a mare, 
appunto, entro l'anno 

Resta dunque aperto 11 
problema dello smaltimento 
alternativo del fosfogossl 81 
studiò, ad esempio, la possi
bilità di utilizzarli nella pro
duzione di solfato ammoni-
co, ma dalle indagini con
giunte Montedison-Anic non 
emersero soluzioni tecnico-
economiche fattibili Attra
verso contunui scambi di co
noscenze con ricercatori di 
tutto il mondo e alla luce di 
recenti studi si è comunque 
ripreso l'esame delle alterna
tive esistenti E subito stato 
escluso l'uso di fosfogessi 
per la produzione di cemento 
e di intermedi per l'edilizia. 
soprattutto a causa della 
scoperta di tracce di radioat
tività naturale che ne sconsi
gliano l'impiego per ambien
ti di vita permanente o di li
mitate dimensioni D'altron
de la depurazione dei gessi 
avrebbe costi talmente ele
vati da rendere non competi
tiva questa soluzione Cosi 
come, per ragioni di ordine 
economico, è da escludere la 
possibilità di sottoporre k fo
sfogossl a trattamenti spe
ciali Resta quindi un'unica 
via utilizzarli tali e quali so
no 

Ma allora. In quali campi 
potrebbero lro\ are applica
zione i fosfogess.! ' 
Le ipotesi prese in consi

derazione sono tre produ
zione di solfalo nmmomeo 
usi agricoli, costruzione di 
strade 

Il primo caso come abbia
mo già detto, e stalo escluso 
E ter gli alti costi che compor-
a Secondo attenti studi eco

nomici risulta infatti che a 
fronte di un investimento 
necessario di 40 miliardi di 
lire e di un costo di produ?lo-
nc stimato In 257 lire per chi
lo (il prez?o attuale di vendi
ta del solfato nmmonlco in 
Italia è di L 100/kg e di 50 
L. /kg sul mercato interna
zionale), si avrebbe una por-
dita annuale valutabile In
torno al 30 miliardi di lire 
Come se non bastasse la 
quantità di carbonaio di tut
elo residuo da stane ire so
stituisce come entità il pro
blema ecologico del gesso 

Grosse difficolta sono pre 
senti, però, anche per le ap
plicazioni In campo agricolo 
hi sono studiati diversi prò 
getti — come quello por gru 

I comunisti di Marcon assieme apll litri hanno sottoli
neilo la necessita che si addivenga ad un t\zn rame-rito del-
1 intera vicenda per avviale un piano di recupero delle cave 
che tenga conto del problemi esistenti I r a questi e è la ri
chiesta dell Enel di scaricare le ceneri inerti della e entrale di 
Fusina e quella della Provine la di Venezia eli portare a Mar
con i fanghi dei ni di Venezia Come, si \eóc dare risposte 
esaurienti a tutto questo non è possibile e non si Urne conto 
dell aspetto genf rale delle questioni erri* rse In primo luogo 
un piano per la valorizzazione delle cavi in fieri vere e pro
prie oasi naturali e quindi vedere quali destinazione dare 
alle arce «eutdmti-

Anche per Stefano Patron vicepresidente del Consiglio di 
quartiere di Malcontenti e responsione clelK Lega ambiente 
dell Arci non e accettabile la pratica Utile proroghe conti
nue «E necessario — afferma Patron — pensare ad una di
scarica a terra che tenga per altro conto della necessita delle 
difese ambientali» 

Si e detto del problemi ecologici della Inefficienza della 
Giunta regionale che arriva all'i vigili i del 2 febbraio, la-
sciando.di fitto tutti i problemi aperti ma e anche legittimo 
dire del problemi occupatomi! LAfnmont intatti se non 
dovesse ottenere una prorofi ha latto intendere di essere 
costretta a chiudere diversi repirtt mettendo cosi in cassa 
integrinone diverse contimi i di dipendi nti «Il ministro De 
Lorenzo — ricorda Renalo Longhtn del consiglio di fabbrica 
dell Agrlmont — ha detto chi irò e tondo che se non c'è un'al
ternativa alla discarica a mare lui non dirà alcuna proroga 
ali azienda II Fio che avrebbe dovuto concedere una trenti
na di miliardi alla Montedison per la discarica di Marcon, è 
disponibile Invece per finanziare qui Ila di Malcontenta^ 

In meno di cinque giorni quindi M etov robbero fare tutti I 
documenti necessari per istruire la nuova pratica a Malcon
tenta Sara possibile, si chiedono i lavoratori dell Agrlmont? 
La risposta non e facile anche st si ritiene che comunque una 
soluzione al gessi deve essere trovala 

Perchè in definitiva di questo il traila, dopo aver detto di 
no agli scarichi nel mare sapere come si può risolvere II 

f roblemadel riciclaggio dei gessi con scarico a terra o mono 
gessi, ad esempio secondo ricerche statunitensi possono 

essere utilizzati nella pavimentazione delle strade, anche se 
•sono difficilmente realizzabili dal punto di vista economico 
e scientifico vanno perciò indirizzate ricerche In mcrito« 

In un documento del mar?o scorso la Federazione comu
nista di Venezia, per quanto riguarda l'inquinamento dell'A
driatico sottolineava che «annualmente finiscono nel mare 
243 tonnellate di arsenico, 64 di mercurio, 1112 di piombo, 7 
di pesticidi, 64 000 di olii e idrocarburi» e per questo va re* 
spinto «1 atteggiamento di quanti governo in testa, vogliono 
misurarsi solo su segmenti del problema Adriatico, senea 
avere una strategia chiara e complessiva basata sull'indivi
duazione del problemi generali e 1 Indicazione di interventi 
precisi In tempi corti. 

Mare o terra, Marcon o Malcontenta sono certamente i 
punti focali dell'Intera vicenda da Inserire comunque in una 
visione più generale, creando le condizioni per una soluzione 
che veda lontano, tenendo salde alcuno questioni l'occupa* 
zlone, la tutela dell'ambiente e la necessità di un coordina* 
mento tra poteri pubblici e iniziativa privata Ed è questo in 
definitiva, che vogliono le parli interessate 

Uno scorcio doll'area Industriale del Gruppo Montedison a Porto Marghera 

«Col riciclaggio dei residui 
possiamo costruire una strada» 

Una 
Ettore 

proposta sperimentale avanzata all'Anas - L'intervista all'amministratore delegato dell'Agrimont, 
e Dell'Isola - Dodici anni di studi e ricerche sui possibili usi alternativi dei gessi fosforitici 

nulare il foafogtf.so sotto 
forma di pallelts nel quali 
Inserire i prodotti chimici 
destinati al condizionamen
to del terreno oppure por 
l'utilizzazione dt I gesso imi -
mente macinalo t omo stabi 
lizzature dell azoln volalilo e 
solubile ni i (oncltni il fine 
di ridurre le perdite — riti 
nuli poi non praticabili eia 
un punto di vista t eonomno 
In quanto richiederebbero 
un costoso pretrattamento 
dei gessi —• Nello sic ,so mo 
do, per le sue rarutleristiche 

f ;oomorfologiche il suolo 
lallano, già ricco di zolfo 

non nctcMSita di ulteriore 
Immissione di solfato di cal
cio (Impiegato appunto in 
alcune parli del mondo per 
fornire zolfo a colliv.izum 
special!) cosi come la prò 
prteta del gessi di miglior ire 

I irrlgabilila dei terreni non 
ha ragione di essere svilup
pala da noi applicandosi 
meglio a suoli di tipo sodico 
t /o alcalino tipici del climi 
aridi e/o semlaridi 

III verso è il discorso sul* 
I uso dei fosforosi ne Ila co 
ftru/ione di strado poiché 
min ne hirde particolari Irat 
lamenti decorro comunque1 

in re aita, azione di una disc a 
run di terra e presenta costi 
di esercizio di cui bisogna va
lutare I entità La Agnmont 
ha proposto di costruire un 
tritio di àtrada-pllota (500 
metri di lunghezza divisa in 
sezioni ptr valutare (diversi 
problemi esistenti) Per la 
realizzazione di tale pro
gramma sono necessari eir-
L I 4 ) inni Potremo allora 
essi re in grado di dire se 1 Ì 
soluzione di costruire strade 

con i fosfogessi può essere 
realmente attuata a Porto 
Marghera e quindi procedere 
alla realizzazione Industriale 
dt Ile infrastrutture necessa
rie I costi per slmili ricerche 
potrebbero aggirarsi intorno 
agli aoO'l 000 milioni di lire 
Del progetto e stata interes
sala l Anas the si è detta di
sponibile ad inserirlo nei 
suoi programmi di ricert a 
rocca ori a governo e Regio 
ne formalizzare I incarico 
ali Anni per la ricerca e la 
renlizz-azlone del trailo di 
btrada-pilota 

I comunque un piano ope
rativo a lungo termine 
mentre l'\grimont ha ne
cessita di soluzioni imme
diate che si configurano 
urlio smaltimento dei ri
fiuti industriali in una di
varica a terra \che punto 

e tale progetto e quali pro
blemi presenta'' 
La presentazione dei pro

getti Agrlmont alla Regione 
Veneto (che poi li ha tra
smessi, considerandoli ese
cutivi al ministero) ha mes
so in evidenza un rilevante 
problema ambientale dovu 
lo al fatto che la discarica 
verrebbe realizzata In un a 
rea di intenso concentri 
mento abitativo, con forte 
sviluppo agricolo mollo sen
sibilizzata ti problemi ecolo
gici Cd ormai ostilo ai gessi 
in seguito alla pressante 
campagna dei mas,;~mcdta 

La discarica a terra, inol 
tre, con tulle le protezioni 
per impedire I inquinamento 
delle falde rappresenta un 
onere pesante per la colletti
vità sia per i impegno finan
ziario che per i costi di est r 
cizio Gli investimenti per 

una delle soluzioni esamina
te dalla Regione — Cloe di
scarica nel comune dt Mar
con con trasporto via tubo 
da Porto Marghera — saran
no infatti di circa 40 miliar
di di cui 30 finanziati dallo 
Stato 

Anche se I tempi di reahz-
z i/ione sono previsti in circa 
diototto mesi I avvio della 
discarica potrebbe essere 
progn sslvo QueMa avrà 
una dimensione di 40 ettari 
per consentire un deposito di 
tilt ci anni con altezza di nove 
metri di gessi pan a 
4 200 000 tonnellate Nel caso 
di utilizzazione dei gessi per 
la costruzione dt strade la 
discarica potrebbe essere ri 
dotta a 20 ettari lasciando 
gli altri 20 ettari come riser
va per altri 10 anni di aitivi 
t \ I tosti di investimento 
scenderebbero in questo ca
so a circa 24 miliardi 

Giuseppa Mutili) 

Analisi e indagini Agrimont 

La qusnt t i di torbida da sassi scaricala in mare dal complesso di 
i iabil meni Montedison * scesa da t $36 000 t 'a dot 1994 « 
1 EOO 000 l a n o l i 985 con la chiusura del reparlo Ausidol t n 
rdurra ancora nel 1937 a 636 000 t / i dopo la fermali dallo 
scarico Moniefiuos La quantità di tosterò e passata da 2 gì 7 f a a 
2 1001 a con una riduzione del 26% 
Quanto alla compostitene delia torbida mentre solo lo 0 ?6X è 
cosi tuilo da losloro e il 2 36% da a'tr< sali tra cu. quelli di metalli 
pesanti sono presenti solo in iracca if 83% e acqua ed il 24 37% 
è gesso (CaSO. 2H,0] 
Tal' concimtMlonl sono sufi icitniementf basse da non coil l lui 
re un i minaccia per I ambiente Ciò * confermato (falle numerosa 
e sistemai che indagini svolle nella ione Dal! agosto dei 1974 ai 
tono susseguita lo seguami campagne di «lutto 
• mdag ne del laboratorio Cenuaie di idrobiologia (LCl) coti la 
collaborai one di esperti delle Universum di Bologna Manina • 
Trieste (agoilo 1974) 
• mdag ne di un collegio perimetrale composto da esperti del 
labotaioro di Teconologia delia Pesca CNR di Ancora detta 
Univers ta d'Venezia a di Pisa de" isiuuio di 0 olog a dei Mare' 
CNR di Venezia e dotila Stazione Zoolog ca di Napoli (maggio 
1975 e apr le 19781 
• mdag n i d un collegio peritale composto da esperii dotte Uni 
venta d Bologna e Venera e dei Laboratorio di Tecnologia 
della Pesci CNR (giugno a agosto '976 novembre 1979) 
• mdag ne del LCl con la collaborazione dt esperti dell Univa* 
s la d Tr esle Igiugno luglio 19791 
• mdag ne del LCt (novembre 1993 e lugl o 19831 
• mdag ne Cel LCl e dell Isi luto Cenirale per is R cerca Sdentiti 
ce a Tecnologica Applicala alla Pesca marittima {novembre 1984 
emaggoi9BS) 
1 risultali di questa ricerche s< possono riassumer* m questi 
termini l dati riguardanti la concentrazione di tosterò da oriolo 
stati nella zona delle discariche risultano generalmente in accot 
do con quelli di altre zone deli Adr at<co e te corrett i delia acqua 
sono tal che non è ipotizzabile su quesle basi un inf luenti ugni 
iicaiiva de gessi (ostarti ci sulla quantità di losloro nelle acqua 
costiere Non t i pud quindi sosienore che gN «carichi Agnmont 
apb ano una responsabil tà nel fenomeno dell eutrol i t tanon» 

Analisi attualmente in atto 

in base ai sudati delle ricerche svolte i M n s fa de U Marma 
Me canile ha concesso le autor m i ona pei tostar to c'as«,i 
«ndoirel luif legl imp ani» Montati son f l u ì spe. al nonioisei 

Nonostante pero n quadio generale • tuarvju n m n i a i* • tua 
l one é mantenuta comunque sono conicelo meo »m» la &« 
gueni ndag n 
• comic-ilo rnens le i u camp on f scali de' e e» anni si che e* 
mene t s che de gnss 
• ccimplela'nenio de '» ndag n. nu" andamenti o« t fonemi 
net) allo Adi ai co con pan cola n • te. m * , ^ eu» -, ]na n , e r e i 

saia da o imaimnnio 

• ndag neoceanogial t.» nrmuaip Sug prmt rti p^matmfml} 
su co pò d r i 
• "dag r>*. oceanoq al ca a"n aie 5 g e Ben oc o in # i me ,0 
su OIOO e 111 piaci n 
• ndaqneoceanograieanA usiesugt efleti d? osmai mento 
sulle popolai on do tondo mar "1 
• ndag neocoanog «l ca annuaUSug elfl l l Oli lo ama 1 memo 
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